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1. Premessa 

La legge n. 178 del 30 dicembre 2020 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” all’art. 1, commi 61 - 64 ha istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ora Ministero della 

Transizione Ecologica, un fondo denominato “Fondo per il risparmio di risorse idriche”, con una 

dotazione pari a 20 milioni di euro per l’anno 2021. 

Tale Fondo è finalizzato al riconoscimento alle persone fisiche residenti in Italia di un bonus idrico, nel 

limite massimo di € 1.000 per ciascun beneficiario, per spese sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31 

dicembre 2021 per interventi di sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico 

ridotto e di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi 

apparecchi a limitazione di flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità 

immobiliari. 

La normativa in parola ha altresì prescritto all’art.1 comma 65 che con decreto del Ministro della 

Transizione Ecologica, siano definite le modalità e i termini per l'ottenimento e l'erogazione del 

beneficio di cui ai commi da 61 a 64, anche ai fini del rispetto del limite di spesa. 
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In adempimento al disposto di legge, il MiTE ha emanato il DM n. 395 del 27/09/2021, attraverso il 

quale, fra l’altro, sono individuati i soggetti di cui si avvale il Ministero per l’attuazione dell’iniziativa in 

parola. 

In particolare all’art. 5, comma 1 del citato decreto è disposto che il MiTE si avvalga delle seguenti 

società: 

“a) SOGEI - Società generale d’informatica S.p.A. per lo sviluppo e la gestione della Piattaforma di cui 

all’articolo 4, per le verifiche di cui al comma 4 del presente articolo e per le attività di controllo di cui 

all’articolo 7; 

b) CONSAP - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A. per la gestione delle attività di 

liquidazione di cui all’articolo 4 del presente decreto, in esito alla comunicazione delle positive verifiche 

effettuate dalla Società SOGEI.” 

Particolarmente con riferimento alla lettera a) che qui rileva, l’iniziativa legata al bonus idrico presenta 

specifiche peculiarità che prevedono la ingegnerizzazione di meccanismi e automatismi ad alto 

contenuto tecnologico, in particolare attraverso l’uso dell’Information and Communication Technology 

(ICT). 

Il MiTE, attraverso il ricorso al servizio di cui trattasi, intende soddisfare obiettivi di natura strategica 

riconducibili all’esigenza di evoluzione dei sistemi informativi e delle soluzioni per adempiere a quanto 

previsto dal programma di erogazione del bonus. 

Il presente documento rappresenta la relazione/istruttoria sull’affidamento delle attività di sviluppo, 

evoluzione e conduzione del bonus idrico, ai sensi del art. 5, comma 1, lett. a) del DM n. 395 del 

27/09/2021. 

 

2. Inquadramento generale di Sogei e delle motivazioni dell’affidamento diretto tra 
amministrazioni aggiudicatrici ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 
 
2.1. Il quadro normativo di riferimento 

Nel Titolo II del Codice dei contratti pubblici intitolato “Contratti esclusi in tutti o in parte dall’ambito 

di applicazione” il legislatore, prima di indicare quali siano i contratti esclusi, fa una specificazione 

secondo la quale il regime di esclusione prevede, per tutti quelli esclusi, il rispetto di determinati 

obblighi per i soggetti che pongono in essere tali appalti ed infatti prevede “L’affidamento dei contratti 

pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, dei contratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di 

applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica”. 
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Tale previsione è strettamente correlata ai principi fondamentali della Pubblica Amministrazione, come 

definiti dalla legge n. 241/1990 che obbliga la stessa ad agire secondo “criteri di economicità, di efficacia, di 

imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, secondo le modalità previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che 

disciplinano singoli procedimenti, nonché dai principi dell’ordinamento comunitario”. 

Il legislatore seguendo le indicazioni del Consiglio di Stato1  ha fatto sì che tutti i contratti della Pubblica 

Amministrazione, anche quelli esclusi in tutto o in parte dall’applicazione della Direttiva e del Codice, 

fossero comunque sottoposti ad un regime “minimo” di obblighi volti a tutelare i principi di 

“economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza” di cui alla legge n. 241/1990 e 

quelli della concorrenza la quale costituisce un elemento essenziale dell’integrazione europea, in quanto 

deve consentire alle imprese di tutto il territorio dell’Unione di competere a parità di condizioni sui 

mercati di tutti gli Stati membri, assicurare la concorrenzialità dei loro prodotti e servizi sul piano 

mondiale. 

Con riferimento alle attività, in termini generali, SOGEI svolge attività di studio, progettazione, 

sviluppo, gestione e governo tecnico delle iniziative relative all’informatica per le Amministrazioni 

Centrali, in primis per il Ministero dell’Economia e Finanze, ed inoltre, avvalendosi delle funzioni della 

stazione appaltante di Consip, ricorre al mercato nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali in 

materia di appalti, per l’acquisizione delle risorse (beni e servizi) necessarie allo svolgimento delle 

proprie attività. 

Ciò premesso, SOGEI ha una riconosciuta pluriennale esperienza nella progettazione, implementazione 

e gestione di sistemi informativi di elevata complessità e ha sviluppato e implementato, nel tempo, carte 

elettroniche ed analoghi strumenti per l’erogazione di bonus e benefici di natura economica in favore di 

altre Amministrazioni. A titolo esemplificativo, si fa riferimento al buono mobilità promosso da questo 

Ministero, alla Carta della famiglia promossa dal Dipartimento per le politiche della famiglia, al bonus 

18APP promosso dal MIBAC, alla Carta del docente promossa dal MIUR, ai buoni per dispositivi anti 

abbandono promossi dal MIT. 

 

2.2. Le motivazioni della scelta  

La Società è stata interamente acquisita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 

59 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 e i relativi diritti dell’azionista in virtù dell’art. 83, comma 

15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133, sono esercitati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro; inoltre ai 

                                                           
1 Si veda l’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato n. 16 del 2011 che offre interessanti spunti utili a chiarire alcuni profili 
riguardanti l’ambito di applicazione soggettivo e oggettivo del d.lgs. n. 163 del 2006 nei settori speciali (ex esclusi). 
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sensi del vigente Statuto della Società (allegato 3) il controllo analogo è esercitato dal Dipartimento delle 

Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

La Società persegue finalità di interesse generale, non aventi carattere commerciale o industriale, e 

svolge attività strumentali alle funzioni istituzionali delle Amministrazioni centrali dello Stato e più 

dell’80% del suo fatturato è nei confronti delle strutture organizzative del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. 

SOGEI, ai sensi dell’articolo 4 del proprio Statuto, in quanto Organismo di diritto 

pubblico/amministrazione aggiudicatrice e in quanto società interamente partecipata dal Ministero 

dell’economia e delle finanze, ha per oggetto prevalente la prestazione “in house” di servizi strumentali 

all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze e delle Agenzie 

fiscali. 

SOGEI ha, tra l’altro, per oggetto lo svolgimento, nel rispetto della normativa vigente, di ogni attività di 

natura informatica per conto dell’Amministrazione pubblica centrale, in tale ambito presta i propri 

servizi, anche ad altre amministrazioni quali Dipartimento per le politiche della famiglia, Ministero degli 

Interni, Ministero per i beni e le attività culturali, Ministero dell’istruzione, Ministero dell’Università e 

della Ricerca, Agenzia per la coesione territoriale, sulla base di appositi rapporti convenzionali a cui è 

applicato il medesimo regime di corrispettivi. 

Per lo svolgimento dei servizi previsti nelle relative convenzioni, SOGEI garantisce la presenza di 

specifiche risorse con competenze di alto profilo, atte a garantire l’evoluzione dei sistemi informativi 

delle Amministrazioni, in coerenza con i mutamenti dei processi amministrativi e in sintonia con lo 

sviluppo della tecnologia e dell’offerta di mercato. Tali figure sono in grado di proporre strategie 

innovative sui sistemi informativi, in coerenza con l’evoluzione dei processi amministrativi, oltre che di 

fornire le attività professionali richieste direttamente dalle Amministrazioni.  

I profili professionali preposti allo svolgimento delle attività di supporto di competenze monitorano, 

inoltre, l’evoluzione della normativa di riferimento in ambito ICT. 

Si sottolinea quindi che SOGEI è in grado di garantire alla Amministrazione know how e conoscenze, 

anche di tipo funzionale ed amministrativo, strategiche per il mantenimento delle conoscenze 

all’interno del perimetro della pubblica amministrazione. 

Con riferimento specifico al MiTE, si rileva che il rapporto convenzionale con SOGEI trova 

fondamento, oltre che nelle richiamate previsioni normative, anche nella garanzia del conseguimento 

deli obiettivi di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 

risorse pubbliche in ragione della competenza pluriennale che la Società ha acquisito sulle tematiche 

informatiche nonché della riconosciuta competenza nell’ambito dei sistemi informativi. 
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Fermo quanto sopra indicato, il MiTE si avvale della SOGEI, con riferimento alle attività sopra citate, 

quale “soggetto attuatore” nell’ambito del decreto attuativo che dispone le modalità e i termini per 

l'ottenimento e l'erogazione del bonus idrico. 

In questo ambito si rappresenta che SOGEI non assumerà, nella gestione delle operazioni, autonomia 

che resta in capo al MiTE quale Amministrazione responsabile del controllo delle operazioni.  

L’affidamento a SOGEI, come detto, garantisce il perseguimento delle finalità istituzionali e degli 

interessi pubblici. In tale contesto l’attuazione del servizio da parte di SOGEI, quale braccio operativo 

delle amministrazioni centrali, garantisce, seppure in via mediata, un servizio improntato ai principi di 

universalità, uguaglianza, socialità, equità e imparzialità. 

  

2.3. Sussistenza delle condizioni richieste dall’ordinamento 

L’art. 9, comma 1, d.lgs. n. 50/2016, che riproduce quanto già previsto dall’art. 19, comma 2, del 

previgente d.lgs. n. 163/2006, esclude dall’ambito di applicazione del Codice gli appalti pubblici di 

servizi aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice a un’altra amministrazione aggiudicatrice, a un 

ente che sia amministrazione aggiudicatrice o a un’associazione di amministrazioni aggiudicatrici in base 

a un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di disposizioni legislative o regolamentari o di 

disposizioni amministrative pubblicate che siano compatibili con il Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea. 

La riconducibilità della fattispecie in esame al comma 1 dell’art. 9 è dunque condizionata al 

soddisfacimento della duplice condizione della natura pubblica, nella specie di “amministrazione 

aggiudicatrice”, di entrambi i soggetti, affidante e affidatario (SOGEI) e della previsione a vantaggio di 

quest’ultimo di un diritto esclusivo da parte di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 

compatibili con il diritto comunitario. 

Per ciò che concerne il primo aspetto, si rileva che SOGEI è qualificabile come “organismo di diritto 

pubblico” – e, quindi, come “amministrazione aggiudicatrice” – ai sensi dell’art. 2, comma 4, della 

Direttiva 2014/24/UE e dell’art. 3, comma 1, lett. a) e d), del d.lgs. n. 50/2016, in quanto soggetto 

avente personalità giuridica, finanziato e controllato da un’amministrazione pubblica, istituito per 

soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale o commerciale. 

La partecipazione, anche minoritaria, di soggetti diversi, in particolare aventi natura privatistica non è 

consentita (art. 5, comma 2, dello Statuto) e il trasferimento e le cessioni delle partecipazioni azionarie 

non sono consentite (art. 6, comma 1, dello Statuto). L’amministrazione di SOGEI è affidata ad un 

Consiglio di amministrazione i cui membri sono scelti tra i dipendenti (due) dell’Amministrazione 
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economico – finanziaria e il terzo con funzioni di Amministratore Delegato. Ruolo guida è attribuito al 

Consiglio di Amministrazione, nell’ambito degli indirizzi generali condivisi con il Dipartimento delle 

Finanze per l’esercizio del “controllo analogo” ad esso spettante in relazione alla natura in house della 

Società nei confronti del Ministero dell’economia e delle finanze. 

L’oggetto sociale di SOGEI prevede che la Società abbia per oggetto prevalente la prestazione di servizi 

strumentali all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite al Ministero dell’Economia e delle Finanze e 

alle Agenzie fiscali e, in particolare, ogni attività finalizzata alla realizzazione, allo sviluppo, alla 

manutenzione e alla conduzione tecnica del Sistema Informativo della Fiscalità per l’Amministrazione 

finanziaria, la realizzazione delle attività informatiche riservate allo Stato ai sensi del d.lgs. n. 414/1997 e 

successivi provvedimenti di attuazione, nonché le attività di sviluppo e gestione dei sistemi informatici e 

ogni altra attività di carattere informatico in aree di competenza del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze.  

SOGEI cura, inoltre, lo svolgimento di ogni attività di natura informatica per conto 

dell’Amministrazione Pubblica centrale, tra cui la progettazione, implementazione e gestione 

dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) per il Ministero dell’Interno. In misura 

minoritaria e residuale SOGEI può svolgere ulteriori attività conferite in base a disposizioni legislative e 

regolamentari, per conto di Regioni, Enti locali, società a partecipazione pubblica, anche indiretta, 

organismi ed enti che svolgano attività di interesse pubblico o rilevanti nel settore pubblico, nonché di 

Istituzioni internazionali e sovranazionali e Amministrazioni pubbliche estere, ivi comprese le attività 

verso l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). L’oggetto sociale prevede che SOGEI, sulla base di 

apposita Convenzione, si avvalga di Consip S.p.A. nella sua qualità di centrale di committenza per le 

acquisizioni di beni e servizi. 

Accertata la natura di amministrazione aggiudicatrice di SOGEI ai fini della riconducibilità nell’ambito 

dell’art. 9, comma 1, dell’affidamento da parte di amministrazioni aggiudicatrici terze, occorre verificare 

la sussistenza, a favore della stessa, di un diritto esclusivo all’erogazione di detto servizio. 

Al riguardo il diritto esclusivo nasce direttamente dal citato dettato dell’art. 5, comma 1, lett. a)  del 

decreto attuativo, secondo cui «L’Amministrazione responsabile per l’attuazione del presente decreto è il Ministero 

della Transizione Ecologica che si avvale di: a) SOGEI - Società generale d’informatica S.p.A. per lo sviluppo e la 

gestione della Piattaforma di cui all’articolo 4, per le verifiche di cui al comma 4 del presente articolo e per le attività di 

controllo di cui all’articolo 7; […]» e dal dettato dell’art. 1, comma 97 della legge n. 160/2019 che cita «Al 

fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza  dell’azione amministrativa e di favorire la sinergia tra  processi istituzionali 

afferenti ambiti affini, favorendo la digitalizzazione dei servizi  e dei  processi attraverso interventi di consolidamento delle 

infrastrutture, razionalizzazione dei sistemi informativi e interoperabilità tra le banche dati, in coerenza con le strategie 

del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
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e del  mare può avvalersi della società di cui all’articolo 83, comma  5,  del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per servizi informatici strumentali al raggiungimento dei 

propri obiettivi istituzionali e funzionali, nonché per la realizzazione di programmi e progetti da realizzare mediante 

piattaforme informatiche rivolte ai destinatari degli interventi. L’oggetto e le condizioni dei servizi sono definiti mediante 

apposite convenzioni. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica e vi si provvede con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.» 

In ragione di quanto sopra, alla luce della vigente normativa, anche la seconda condizione per la 

riconducibilità della fattispecie nell’ambito di applicazione del comma 1 dell’art. 9 del d.lgs. n. 50 del 

2016 (diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di disposizioni legislative o regolamentari o di 

disposizioni amministrative pubblicate che siano compatibili con il Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea) si considera soddisfatta. 

 

2.4. Assenza di vocazione commerciale 

La Società persegue finalità di interesse generale, non aventi carattere commerciale o industriale. 

L’oggetto sociale della società evidenzia come la gestione sia esclusivamente focalizzata ad offrire 

supporto, attività di studio, progettazione, sviluppo, gestione e governo tecnico delle iniziative relative 

all’informatica per numero amministrazioni centrali, in primis per il Ministero dell’Economia e Finanze. 

Inoltre, avvalendosi del ruolo di stazione appaltante di Consip, ricorre al mercato nel rispetto delle 

normative comunitarie e nazionali in materia di appalti, per l’acquisizione delle risorse (beni e servizi) 

necessarie allo svolgimento delle suddette attività e cura lo svolgimento, nel rispetto della normativa 

vigente, di ogni attività di natura informatica per conto dell’Amministrazione pubblica centrale. 

Le attività esercitate dalla Società sono svolte in modo sostanzialmente esclusivo in favore delle 

amministrazioni centrali affidatarie e, comunque, in modo strettamente strumentale al perseguimento 

degli interessi delle medesime, non essendo l’organismo costituito “per stare sul mercato”, ma per 

operare quale strumento operativo delle Amministrazioni centrali dello Stato affidatarie.  

 

3. L’offerta di Sogei 

3.1. Le caratteristiche del servizio 

Con le note prot. n. 105154 del 30/09/2021 e prot. n. 110903 del 14/10/2021 (allegato 1 e 2), il MiTE 

ha richiesto, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a) del DM n. 395 del 27 settembre 2021, a SOGEI la 

progettazione dei servizi finalizzata all’attuazione dell’iniziativa bonus idrico, con particolare riferimento:  
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a) allo sviluppo e alla gestione della Piattaforma, su cui i beneficiari al fine di ottenere il beneficio 

devono presentare specifica istanza; 

b) alle attività di verifica e controllo di cui all’art. 5 comma 4 e all’art. 7 del decreto attuativo. 

Fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lett a) del DM n. 395 del 27/09/2021, la possibilità da 

parte del MiTE di avvalersi di SOGEI è altresì prevista dall’art. 1, comma 97 della legge 27 dicembre 

2019, n. 160. 

La norma citata prevede che, in coerenza con le strategie del Piano triennale per l’informatica nella 

pubblica amministrazione, il MiTE possa avvalersi della SOGEI per la realizzazione di servizi 

informatici strumentali al raggiungimento dei propri obiettivi istituzionali e funzionali, nonché per la 

realizzazione di programmi e progetti mediante specifiche piattaforme informatiche. La medesima 

norma ha inoltre previsto che l’oggetto e le condizioni dei servizi siano definiti mediante apposite 

convenzioni. 

 

SOGEI è allo stato attuale il riferimento principale per l’erogazione di servizi ICT in favore della 

pubblica amministrazione centrale italiana. Peraltro, come sopra anticipato, negli ultimi anni l’ambito 

operativo della SOGEI è stato ampliato, diventando infrastruttura strategica di interesse nazionale, 

affidataria di servizi relativi ad ambiti progettuali di rilevante interesse per il cittadino e 

l’Amministrazione, spesso comuni fra più amministrazioni. 

 

Si rappresenta, inoltre, che la complessità dei servizi relativi al programma di erogazione del bonus idrico 

e l’importanza strategica delle attività di supporto previste dal decreto attuativo comportano 

l’applicazione di standard di lavoro finalizzati ad elevare il livello dei servizi offerti; stante la specificità 

della materia, risulta qualificante l’esperienza da parte del potenziale realizzatore delle attività. 

A tal fine il MiTE, visto quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lett a) del  DM n. 395 del 27/09/2021 e 

dall’art. 1, comma 97 della legge n. 160/2019, ha considerato le condizioni dell’affidamento e l’aderenza 

ai principii di cui all’art. 4 del citato d.lgs 50/2016. 

 

3.2. Gli elementi di congruità rispetto al mercato di riferimento 

Il MiTE, fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lett a) del DM n. 395 del 27/09/2021, con 

note prot. n. 105154 del 30/09/2021 e prot. n. 110903 del 14/10/2021, ha richiesto alla SOGEI di 

presentare una proposta per la fornitura del servizio in questione.  
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La documentazione relativa alla proposta di fornitura del servizio richiesto, con il dettaglio delle attività, 

è stata trasmesso dalla SOGEI prot. 141026 del 16/12/2021(allegato 4). 

L’ammontare complessivo del servizio richiesto è pari a € 247.491,05 IVA inclusa. 

Come si evince dall’analisi della suddetta documentazione, nonché dalla bozza di disciplinare, i servizi 

oggetto della proposta saranno remunerati sulla base dei corrispettivi stabiliti con il parere AGID 

numero 12/2020 reso ai sensi dell’Articolo 14 bis, comma 2, lettera f) del Decreto Legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale, rilasciato in relazione al disciplinare fra il 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze e la 

SOGEI. 

Attraverso tale parere l’AGID ha effettuato la congruità economica dei prezzi unitari. 

Preme rilevare che, come indicato nel ciato parere, “il catalogo dei servizi Sogei sarà soggetto a una attività 

periodica di benchmarking, i cui risultati verranno applicati a tutti i clienti: l’esecuzione dell’attività di benchmarking è di 

responsabilità del Dipartimento delle Finanze in qualità di Controllore Analogo di Sogei”. 

Dunque i corrispettivi unitari sono rideterminati dal Dipartimento delle Finanze a seguito di specifiche 

attività di benchmarking e, pertanto, ripetutamente congruiti e verificati rispetto ai costi praticati dal 

mercato stesso. 

In merito a questi costi si osserva, inoltre, che il criterio di verifica debba essere non soltanto quello 

della congruità rispetto al mercato ma, altresì, quello dell’efficacia rispetto ai servizi che vengono svolti 

per conto dell’Amministrazione, anche in considerazione della fiducia che l’Amministrazione stessa può 

fondatamente riporre in SOGEI, fermo restando, sulla base dei dati in possesso come indicati, il 

rispetto dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità della scelta. 

La SOGEI, in qualità di società pubblica è impegnata a gestire in maniera consapevole e responsabile le 

proprie attività e ad agire in termini di affidabilità, sicurezza, semplificazione ed efficientamento, 

razionalizzazione di consumi e costi, nonché nel rispetto e salvaguardia dell’ambiente. 

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 26, comma 5 dello Statuto, la Società ha provveduto a dare specifica 

informativa al Dipartimento delle Finanze, che esercita il controllo analogo sulla Società, e al 

Dipartimento del Tesoro che esercita i diritti dell’Azionista sulla Società, al fine della verifica del 

mantenimento dell’equilibrio economico finanziario in relazione all’iniziativa di cui trattasi.  

Tenuto conto di quanto sopra esposto, l’offerta, così come è stata formulata, risponde a quanto 

previsto dal decreto attuativo e richiesto dal MiTE. 

 

4. Conclusioni  
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In considerazione delle ragioni sopra esposte, fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lett a) del 

DM n. 395 del 27/09/2021, la società SOGEI, nelle vesti di società a totale partecipazione pubblica ed 

organismo di diritto pubblico, si configura quale società in linea con i principi dettati dall’art. 9 del d.lgs. 

n. 50/2016, in quanto sussiste la duplice condizione della natura pubblica, nella specie di 

“amministrazione aggiudicatrice”, e della previsione a vantaggio di SOGEI di un diritto esclusivo da 

parte di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative compatibili con il diritto comunitario.  

Il contesto, così come descritto, è garanzia di economicità, in quanto i prezzi sono oggetto di continuo 

confronto e riallineamento con il mercato e sono peraltro gli stessi applicati a diverse altre 

Amministrazioni.  

Le fonti di derivazione degli istituti contrattuali e dei relativi prezzi vengono generati da un processo 

trasparente sotto il governo di enti pubblici preposti.  

L’efficacia della società SOGEI è garantita dalla esperienza pluriennale già richiamata e da quella già 

maturata nell’ambito di contesti pubblici con esigenze assai simili (Dipartimento politiche per la 

famiglia, MIBAC, MIUR e MIT). 

Alla luce di quanto esposto l’affidamento in questione, fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, 

lett. a) del DM n. 395 del 27/09/2021, appare conforme ai principi del Codice dei contratti pubblici e 

nello specifico agli artt. 4 e 9 del d.lgs. n. 50/2016.  

 

Il Dirigente della Divisione V 

Dott.ssa Barbara Burzotta 

 

 

 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 

Tutti gli allegati di seguito citati costituiscono parte integrante del presente documento. 

Allegato 1 e 2  Note MiTE prot. n. 105154 del 30/09/2021 e prot. n. 110903 del 14/10/2021 di richiesta progettazione del 

servizio a SOGEI  

Allegato 3 Statuto 

Allegato 4 Nota prot. MATTM n.141026 del 16/12/2021 di presentazione offerta da parte di SOGEI 
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